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                                ANNO SCOLASTICO 202../202..
Ed. fisica
	DISCIPLINA
	DOCENTE

	Ed. fisica
	               Team classi terze  


	GRADO DI SCUOLA
	CLASSE

	Scuola Primaria – “I. C. D’Apolito”
	TERZA


	COMPETENZE  CHIAVE EUROPEE

	Comunicazione nella madre lingua:

Consapevolezza ed espressione culturale:

· cogliere l’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

Imparare ad imparare:

· perseverare nell’apprendimento e organizzarlo mediante una gestione efficace del tempo e delle informazioni, sia a livello individuale che in gruppo; 

· smontare gli ostacoli per apprendere in modo efficace.
Senso di iniziativa e imprenditorialità



	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali.

· Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere ed apprezzare molteplici discipline sportive.

· Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri.
	· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti. 
· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico – musicali e coreutiche. 
· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva. 
· Agisce rispettando i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico. 
· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico – fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione del’uso di sostanze che inducono dipendenza. 
· Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle. 



	OBIETTIVI DI VALUTAZIONE

	ll corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

-Conoscere le parti del corpo e utilizza i diversi schemi motori e posturali in relazione allo spazio-tempo.

 Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressiva

-Utilizzare il linguaggio del corpo per comunicare i propri stati d’animo e le proprie emozioni. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

-Comprendere il valore delle regole e il rispetto degli altri attraverso attività ludiche e sportive.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 

-Adottare comportamenti appropriati per la sicurezza personale e dei compagni.




	ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO

	A. Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo. 
A1. Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/lanciare,    

      ecc.). 

A2. Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi. 

A3. Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico-dinamico del proprio corpo. 

A4. Organizzare e gestire l'orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali 

coordinate spaziali e a strutture ritmiche.
B. Il gioco, lo sport, le regole e il fair play. 
B1. Conoscere ed applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e pre-sportivi, individuali e di squadra cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del “valore” delle regole e dell'importanza di rispettarle.



	METODOLOGIA

	· Giochi con attrezzi codificati e non.
· Giochi di controllo motorio in situazioni statiche e di equilibrio. 
· Giochi tradizionali e non. 
· Giochi di respirazione ed espressione vocale. 
· Giochi di movimento e sportivi individuali/ di gruppo.


	VALUTAZIONE (modalità e verifica)



	Le verifiche saranno sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Saranno attuate con modalità diverse, così da rilevare i livelli di competenza relativi alle abilità da attivare, sotto forma di: prove orali, scritte, pratiche.

La valutazione sarà  espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando le valutazioni  previste dalla scheda, in base agli indicatori stabiliti collegialmente. Per la valutazione intesa in senso formativo si terrà conto della valutazione delle verifiche, dei progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, dell’impegno, del comportamento, del senso di responsabilità.
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